
MESSAGGIO DEL SANTO PADRE BENEDETTO XVI 
PER LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2010 

La costruzione della comunione ecclesiale 
è la chiave della missione 

 
 Cari fratelli e sorelle,  
Il mese di ottobre, con la celebrazione della Giornata Missionaria Mondiale, 
offre alle Comunità diocesane e parrocchiali, agli Istituti di Vita Consacrata, ai 
Movimenti Ecclesiali, all’intero Popolo di Dio, l’occasione per rinnovare 
l’impegno di annunciare il Vangelo e dare alle attività pastorali un più ampio 
respiro missionario. Tale annuale appuntamento ci invita a vivere 
intensamente i percorsi liturgici e catechetici, caritativi e culturali, mediante i 
quali Gesù Cristo ci convoca alla mensa della sua Parola e dell’Eucaristia, per 
gustare il dono della sua Presenza, formarci alla sua scuola e vivere sempre 
più consapevolmente uniti a Lui, Maestro e Signore. Egli stesso ci dice: “Chi 
ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui” 
(Gv 14,21). Solo a partire da questo incontro con l’Amore di Dio, che cambia 
l’esistenza, possiamo vivere in comunione con Lui e tra noi, e offrire ai fratelli 
una testimonianza credibile, rendendo ragione della speranza che è in noi (cfr 
1Pt 3,15). Una fede adulta, capace di affidarsi totalmente a Dio con 
atteggiamento filiale, nutrita dalla preghiera, dalla meditazione della Parola di 
Dio e dallo studio delle verità della fede, è condizione per poter promuovere 
un umanesimo nuovo, fondato sul Vangelo di Gesù. 
La Chiesa ci invita ad imparare da Maria, mediante la preghiera del Santo 
Rosario, a contemplare il progetto d’amore del Padre sull’umanità, per 
amarla come Lui la ama. Non è forse questo anche il senso della missione? 
 “Vogliamo vedere Gesù” (Gv 12,21), è la richiesta che, nel Vangelo di 
Giovanni, alcuni Greci, giunti a Gerusalemme per il pellegrinaggio pasquale, 
presentano all’apostolo Filippo. Anche gli uomini del nostro tempo, magari 
non sempre consapevolmente, chiedono ai credenti non solo di “parlare” di 
Gesù, ma di “far vedere” Gesù, far risplendere il Volto del Redentore in ogni 
angolo della terra e specialmente davanti ai giovani di ogni continente, 
destinatari privilegiati e soggetti dell’annuncio evangelico. Essi devono 
percepire che i cristiani portano la parola di Cristo perché Lui è la Verità, 
perché hanno trovato in Lui il senso, la verità per la loro vita. 
Queste considerazioni rimandano al mandato missionario che hanno ricevuto 
tutti i battezzati e l’intera Chiesa, ma che non può realizzarsi in maniera 
credibile senza una profonda conversione personale, comunitaria e pastorale. 
Infatti, la consapevolezza della chiamata ad annunciare il Vangelo stimola ad  

 
 
aprirsi sempre più alla cooperazione missionaria tra le Chiese, per 
promuovere l’annuncio del Vangelo nel cuore di ogni persona, di ogni 
popolo, cultura, razza, nazionalità, ad ogni latitudine, in modo che anche il 
fenomeno dell’“interculturalità” possa integrarsi in un modello di unità, nel 
quale il Vangelo sia fermento di libertà e di progresso, fonte di fraternità, di 
umiltà e di pace (cfr Ad gentes, 8). La Chiesa, infatti, “è in Cristo come 
sacramento, cioè segno e strumento dell’intima unione con Dio e dell’unità di 
tutto il genere umano” (Lumen gentium, 1). 
Coloro che credono alla carità divina, sono da Lui resi certi che la strada 
della carità è aperta a tutti gli uomini e che gli sforzi intesi a realizzare la 
fraternità universale non sono vani” (Gaudium et spes, 38). 
La Chiesa diventa “comunione” a partire dall’Eucaristia, in cui Cristo, 
presente nel pane e nel vino, con il suo sacrificio di amore edifica la Chiesa 
come suo corpo, unendoci al Dio uno e trino e fra di noi (cfr 1Cor 10,16ss). 
Una Chiesa autenticamente eucaristica è una Chiesa missionaria, capace di 
portare tutti alla comunione con Dio, annunciando con convinzione: “quello 
che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo anche a voi, perché anche voi 
siate in comunione con noi” (1Gv 1,3).  
Carissimi, in questa Giornata Missionaria Mondiale in cui lo sguardo del 
cuore si dilata sugli immensi spazi della missione, sentiamoci tutti protagonisti 
dell’impegno della Chiesa di annunciare il Vangelo.  
Rinnovo, pertanto, a tutti l’invito alla preghiera e, nonostante le difficoltà 
economiche, all’impegno dell’aiuto fraterno e concreto a sostegno delle 
giovani Chiese. Tale gesto di amore e di condivisione, che il servizio prezioso 
delle Pontificie Opere Missionarie, cui va la mia gratitudine, provvederà a 
distribuire, sosterrà la formazione di sacerdoti, seminaristi e catechisti nelle 
più lontane terre di missione e incoraggerà le giovani comunità ecclesiali. 
Come il “sì” di Maria, ogni generosa risposta della Comunità ecclesiale 
all’invito divino all’amore dei fratelli susciterà una nuova maternità apostolica 
ed ecclesiale (cfr Gal 4,4.19.26). Tale risposta renderà tutti i credenti capaci 
di essere “lieti nella speranza” (Rm 12,12) nel realizzare il progetto di Dio, 
che vuole “la costituzione di tutto il genere umano nell’unico popolo di Dio, 
la sua riunione nell’unico corpo di Cristo, la sua edificazione nell’unico 
tempio dello Spirito Santo” (Ad gentes, 7).  
 
Dal Vaticano, 6 Febbraio 2010 
BENEDICTUS PP. XVI 



La commissione missionaria di Albizzate propone: 
 
- Incontro mensile di Decanato il 3° mercoledì di ogni mese; 

- Notizie dal mondo: quindicinale in bacheca e sul sito della parrocchia; 

- Sensibilizzazione e mostre su temi d’attualità; 

- Mercatini missionari; 

- Animazione del mese d’ ottobre; 

- Giornata dell’ infanzia missionaria (6 gennaio); 

- Giornata dei missionari martiri (24 marzo); 

- Via lucis (il primo venerdì dopo la Pasqua). 

 
 
 
 
 
 
 
 
Per informazioni rivolgersi a: 

Stefania Bottelli – 340 2991971 

Laura Broggini - 333 6534346 

Debora Ghiringhelli - 0331 1611299 

 
 

 
a cura della Commissione Missionaria Parrocchiale 

 
 
 

Sabato 23 Ottobre 2010 
Veglia Missionaria 

ore 20.45 presso la Chiesa parrocchiale di Tradate 
Ritrovo ore 19.45 in Piazza ad Albizzate 

 
Domenica 24 Ottobre 2010 

 Giornata Missionaria Mondiale 


